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Meno ostacoli
per costruire
porti turistici
Meno burocrazia per gli
operatori economici che
vorranno costruire porti,
approdi turistici, e punti di
ormeggio.La semplificazione
amministrativaprevistadalla
leggeBassanini ha permesso la

predisposizione diuno schema
di regolamento, che disciplina il
procedimento per il rilasciodelle
concessioni di beni del demanio
marittimo, necessarie alla
realizzazione di struttureper la
nautica da diporto. Il testoche ha
ottenuto il parere favorevole
dellaConferenza Stato-Regioni, è
volto a superare gli attuali
procedimenti chesonodiventati
un elemento di complicazione.

Il vino «Pelago»
il miglior rosso
al mondo
Ilmiglior vino rossodel mondo?
Per i 300 degustatori
dell’International wine
challenge diLondra è italiano ed
è «Pelago» 1994 dell’azienda
vinicola Umani Ronchi (nel
territoriodel RossoConero, in

provincia di Ancona), un
uvaggio di Cabernet Sauvignon,
Montepulciano e Merlot,
maturato inbarriques di rovere
diAllier e Troncais per 14mesi e
affinato in bottigliaper 12
mesi.Nellacontesa,oltre
all’Italia (per i vini rossi)hanno
vinto la Francia (sezione
champagne e spumantila
Germania (sezione vini bianchie
Spagna (vini dolci).

Per i ministri
tecnici in vista
l’aumento
di stipendio
ROMA. I ministri e i
sottosegretari tecnici del
governo Prodi, quelli cioè
che non godono dello status
diu parlamentari,
dovrebbero fare appena in
tempo a beneficiare, con la
busta paga di novembre, di
un aumento consistente
dello stipendio. Anzi, per
alcuni di loro potrebbe
trattarsi di un super
aumento perché l’importo
risulterà più che
raddoppiato rispetto a
quello percepito
attualmente. Secondo la
nuova norma, anche agli
esponenti «tecnici» del
governo sarà corrisposta
un’indennità pari a quella
dei colleghi ministri che
hanno ricevuto il mandato
elettorale. Dell’attuale
governo, gli interessati sono
una ventina.
L’aumento, come detto,
non è di poco conto visto
che lo stipendio annuo di un
ministro è di circa
98.000.000 lordi contro
un’indennità parlamentare
superiore ai 200.000.000
lordi l’anno. Esso dovrebbe
essere disponibile a partire
dal prossimo mese. E,
naturalmente, la
disposizione varrà anche
per tutti i cosiddetti tecnici
dei futuri governi.
D’altronde, osservano le
stesse fonti, quella di
eliminare disparità di
trattamento tra i ministri ed
i loro vice, a fronte di un
carico di lavoro uguale tra
chi è parlamentare e chi non
lo è, era una questione
aperta da tempo
ripropostasi più volte in
questi anni con l’esordio di
governi composti in
prevalenza da tecnici o
anche da tecnici.
La legge stabilisce
l’aumento di stipendio con
un sistema piuttosto
macchinoso. Non si dice,
cioè, che ministri e
sottosegretari riceveranno
una somma pari
all’indennità parlamentare.
Ma che sarà corrisposta loro
un’indennità di posizione
che la stessa legge istituisce
per i dirigenti (responsabili
di direzioni generali): 24
milioni con una
maggiorazione del 30%,
cioè 31.200.000 lire. A tale
indennità, va aggiunto un
assegno che copre la
differenza con l’importo
dell’indennità
parlamentare.
Dal trattamento economico
complessivo (indennità più
assegno) si sottraggono le
somme percepite
eventualmente a titolo
retributivo o pensionistico,
tranne lo stipendio da
ministro o sottosegretario.
Un meccanismo che
potrebbe definirsi a
«fisarmonica»: tra i ministri
e i sottosegretari non
parlamentari, infatti, c’è chi
percepirà l’intera differenza
rispetto all’importo
dell’indennità
parlamentare, mentre per
altri la differenza sarà
minore perché già
beneficiari di una
retribuzione o di una
pensione. Ed il caso, ad
esempio, del ministro della
Giustizia Flick, che - secondo
quanto riferiscono da Via
Arenula - già percepisce una
parte di retribuzione in
qualità di docente
universitario in aspettativa.

I conti tornerebbero anche senza Finanziaria. Il vertice esaminerà il piano di convergenza britannico

Ecofin, in scena il paradosso italiano
L’economia va, la politica non ancora
Lunedì a Ciampi e Visco il compito di rassicurare i partner

Confesercenti

Venturi:
troppa Iva
fa male
ai consumi

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. I conti pubblici sotto
controllo, il cammino verso la con-
vergenzarafforzato, il riconoscimen-
to, ormai scontato, che l’Italia può
vantare il raggiungimento del 3% di
deficit pubblico in rapporto al pro-
dotto interno lordo, il dato record
dell’inflazione. Nel Granducato del
Lussemburgo, presenti i ministri
Ciampi e Visco, andrà in scena il pa-
radosso italiano nell’incontro men-
sile tra iministri finanziaridell’Unio-
neeuropea impegnatiaseguirepasso
dopo passo l’avvicinamento della
moneta unica. Il paradosso, che
Ciampi avrà il compito di spiegare
nel corso del tradizionale pranzo a
metà lavori, consiste nel fatto che la
situazione economica del Paese, allo
stato, è tutt’altro che cattiva nono-
stante la fase di crisi e che la pagella
dell’Italia, rispetto alle condizioni
prescritte dal Trattato di Maastricht,
si prevede buona, con quattro para-
metri su cinque conquistati (resta
soltanto il rapporto debito-Pil alto,
pur essendo orientato a decrescere).
IlministrodelTesoroquestospieghe-
rà ai suoi colleghi nel corso della riu-
nionechecominceràalle11didoma-
ni. «Illustrerò la situazione economi-
ca italiana, ripeto economica e non
politica», avrebbe detto Ciampi ai
suoi più stretti collaboratori antici-
pando di non voler entrare nel cam-
po minato delle valutazioni propria-
mente politiche che lascia volentieri
alpresidentedelConsiglio.

Con questi propositi, il compito
dellamissioneministerialeaLussem-
burgo (Visco, in particolare, s’occu-
perà di seguire l’evolversi del dibatti-
to sulle proposte di coordinamento
fiscale avanzate dal commissario
Monti) non sarà difficile specie din-
nanzi alle imminenti previsioni eco-
nomiche della Commissione che ve-
drebbero l’Italia attestata al 2,7% del
rapporto deficit-Pil per il 1998, anno
anch’esso cruciale per l’ingresso nel-
l’euro, se tutti gli effetti della finan-
ziaria, appena bloccata, potessero
farsi sentire e, comunque, presi in
considerazione da Bruxelles nei cal-
coli di prossima pubblicazione (forse
già mercoledì 15 ottobre). In assenza
della finanziaria e, di conseguenza,
dell’aggiornamento del «piano di
convergenza» da presentare alla
Commissione così come stabilito
nello scorso mese di luglio, l’Italia
può rassicurare i partner sul procede-

re senza scosse dei conti pubblici. In-
fatti, quella parte di finanziaria già
operativa sta producendo risultati
che ammonterebbero a 14 mila mi-
liardi equivalenti ad uno 0,7% di de-
ficit. Questo dato, unito ai benefici
dati dalla ripresa, limiterebbe, per
ora, idannicausatidallamancataap-
provazionedella leggedibilancioper
il 1998 e consentirebbe all’Italia di
presentarsi ancora a testa alta nelle
sedi europee. Ma, come ha ammoni-
to sino all’altro ieri il commissario de
Silguy, sarebbe meglio risolvere pre-
sto la crisi, varare la finanziaria per
non correre rischi nei mesi seguenti
proprio a causa dell’incertezza politi-
ca e degli umori deimercati finanzia-
ri.

Il Consiglio «Ecofin» di domani
prevede l’esame del piano di conver-
genzadelRegnoUnitochetienecon-
to dell’approvazione del bilancio ap-
provatoalugliodalnuovoparlamen-
to.Icontibritannicinonvannoaffat-
to male. Di fronte ad un Pil in cresci-
ta, il deficit per il 1997 è previsto al
2%, quello del 1998 all’1,6%. È pro-
babile che al cancelliere dello Scac-
chiere, Gordon Brown, il Consiglio
chiederà di illustrare le ultime posi-
zioni del governo laburista rispetto
all’adesione alla moneta unica (Lon-
dra, com’ènoto,hadirittoperTratta-
to di escludersi dall’Unione econo-
micaemonetaria)dopoalcunesigni-
ficative aperture possibiliste anche
dapartedelpremierTonyBlair.

I ministri Ue discuteranno, e forse
anche animatamente, della richiesta
francesedidarvitaadunasortadiCo-
mitatoper l’eurochedovrebbedirela
sua sulle politiche di bilancio. Si pre-
vede il rinnovarsi di uno scontro con
le resistenze della Germania che non
vuolealcunaingerenzanell’indipen-
denza della futura Banca centrale eu-
ropea.Resta, insomma,semprecaldo
ilnododelcoordinamentodellepoli-
ticheeconomiche: ilConsigliodovrà
ascoltare una relazione del presiden-
te del Comitato monetario, Nigel
Wicks, che ha affrontato il problema
nei giorni scorsi. Un altro aspetto di
rilievo dei lavori sarà la preparazione
del summit sull’occupazione (20-21
novembre a Lussemburgo), tema at-
tualissimo ormai in tutta l’Unione
dopo lacrisi italianae ledecisionian-
nunciate dal governo Jospin in Fran-
cia sulla riduzione del tempo di lavo-
roa35oreapartiredalDuemila.

Sergio Sergi

ROMA. In 15 mesi, cioè entro fine
’98, lo Stato incasserà dall’adegua-
mento dell’Iva 8.750 miliardi, di
cui 1.130 proverranno dalla pub-
blica amministrazione. Cifre che
non piacciono alla Confesercenti
che critica il decreto fiscale varato
con la Finanziaria 1998 e che, se-
condoil segretariogeneraleMarco
Venturi, «compensa la riduzione
dei tagli allo stato sociale» dimez-
zati a 5.000 miliardi rispetto agli
oltre 8.000 indicati nel Documen-
to di programmazione economi-
ca».LoscambiopiùIvamenotagli,
nonpiacedunqueaicommercian-
ti.

L’impatto sui prezzi, rileva una
nota della Confesercenti, sarà su
base annua dello 0,48%. Tuttavia,
l’impatto sulle famiglie potrebbe
rivelarsi «significativamente di-
verso»: 527.000 lire per i dirigenti,
302.000lireperglioperai,242.000
lire per i pensionati, 359.000 lire
per gli impiegati, 396.000lire per
gliautonomiedinfine186.000lire
negli altri casi. In media per fami-
glia l’onere viene calcolato dall’as-
sociazionedeicommercianti inol-
tre298.000lire.

Particolarmente colpito il setto-
re abbigliamento-calzature, che in
termini di gettito frutterebbe
2.169 miliardi, di cui 1.623 miliar-
di dall’abbigliamento e 546 dalle
calzature, con un impatto dello
0,2% sui prezzi. L’impatto sulle fa-
miglie varia dalle 194.000 dei diri-
gentialle113.000deglioperai.

Per il settore del commercio -
conclude Venturi - «è ineludibile
un intervento compensativo per
nonaffossare120.000imprese,co-
strettead assorbire imaggiori costi
acausadell’andamentodeiconsu-
mi e dell’ulteriore ondata di sfidu-
cia dei consumatori, conseguente
allacrisipolitica».

Effetti di maggior spesa - secon-
do la Confesercenti - arrivano an-
chedalsettoreaudiovideopercuiè
stato deciso, come per l’abbiglia-
mento, un rialzo di 4 punti delle
aliquote Iva. Quest’ultimo, già in
crisidivenditesenonduranteisal-
di,èilsettorepiùcolpito.

Secondo le stime dell’associa-
zione guidata da Venturi, la mag-
gior spesa annua media per fami-
glia saràparia4.370lire, conunef-
fetto sull’indice dei prezzi pari allo
0,01% ed una variazione di gettito
di88miliardi.

Molti istituti tagliano i tassi di interesse sui depositi bancari

Tensioni sul fronte del denaro?
E le banche pagano meno
Nonostante la crisi politica abbia mandato delusa l’attesa per un calo del tasso
di sconto, si limano i rendimenti. Ma per chi chiede un prestito non cambia nulla.

ROMA. Lenticomelumachequan-
do si tratta di aumentare i ricono-
scimenti ai depositanti nelle sta-
gioni di tassi in calo; lesti come le-
pri nel diminuire l’interesse sui
conti correnti quando il denaro
comincia a scendere. Stavolta, tut-
tavia, molti istituti di credito sono
addirittura riusciti a superare se
stessi tagliando i rendimenti ai de-
positanti in un momento in cui,
come dimostra l’andamento del-
l’ultima asta dei titoli pubblici, c’è
addirittura nuova tensione sul
frontedelprezzodeldenaro.

Di questo, però, le banche non
sembrano tenere conto. Si sta in-
fatti estendendo l’ondata di ridu-
zione dei tassi d’interesse passivi
(in genere mezzo punto percen-
tuale) che dai primi di ottobre era
già iniziata in alcune grandi ban-
che italiane. Con una serie di an-
nunci pubblicati ieri, molti grandi
istituti - tra cui ilBancodiSicilia, la
Bna, il San Paolo di Brescia, il Ban-

codiSardegna,laBancaCrt,laCas-
sa di Risparmio di Bologna, il Cre-
dito Bergamasco, il Credito Emi-
liano, il Banco di Desio e della
Brianza, laPopolare diLodi, ilCre-
dito agrario bresciano, la Banca
CarigeelaCassadiRisparmiodiPi-
sa - hanno infatti annunciato la ri-
duzionedei tassid’interressecorri-
sposti sui depositi e sui conti cor-
renti della loro clientela. Nella
maggior parte dei casi la riduzione
èdimezzopuntopercentualeede-
corre dal primo ottobre scorso; in
qualche caso la riduzione (0,25 o
0,50 punti) è differenziata per fa-
scedigiacenzaofasceditassi.

Inrealtà, ladiscesadeitassidi in-
teressi attivi (cioè quelli pagati da
chiprendedenaroaprestito)epas-
sivi (quelli riconosciuti ai deposi-
tanti) era nell’aria da almeno un
paio di settimane, da quando cioè
il governatore della Banca d’Italia,
Antonio Fazio, aveva annunciato
da Hong Kong la possibile immi-

nenza di un calo dei tassi di riferi-
mento.

Da allora, però, il panorama ge-
neraleèmutato.Lacrisipoliticaha
cambiato le aspettative dei merca-
ti nei confronti dell’Italia riman-
dando al futuro, oltre alla confer-
ma delle possibilità italiane di far
parte dell’euro, anche laprospetti-
va di un calo del costo del denaro.
Nel contempo, è cambiata anche
la politica monetaria delle banche
centralitedescaefrancesecomete-
stimonia lastrettasuitassidiriferi-
mento decisa dalla Bundesbank, a
sua volta seguita in direzione ana-
loga dalle autorità monetarie di
Parigi.

Le banche italiane, tuttavia,
non sembrano tener conto del
nuovo trend del mercato e prose-
guono implacabili nel taglio delle
remunerazioni dei depositi. Il tut-
to, ovviamente, senza toccare mi-
nimamenteillivellodeitassipassi-
vi.

Il 3 novembre l’assemblea per dar vita al nuovo gruppo bancario

Conto alla rovescia per Fincarime
Cariplo scommette sull’holding del Sud
ROMA. Conto alla rovescia per il de-
collo di Fincarime, il nuovo gruppo
creditiziodellaCariploincuiconflui-
ranno i rami bancari delle partecipa-
te meridionali della cassa lombarda:
Caripuglia, Carical, Carisalerno.
L’appuntamento conclusivo per ap-
provare l’aumento di capitale e desi-
gnare il nuovo consiglio di ammini-
strazione di Fincarime - che diverrà
unaveraepropriabancacommercia-
le operante attraverso le tre aziende -
è fissato per il 3 novembre (il 4 no-
vembreinsecondaconvocazione).

L’operazione avverrà tramite il
conferimento alla holding dei rami
bancari delle tre controllate meridio-
nali di Cariplo che conclude così il
piano di riassetto e rilancio delle par-
tecipate nel Mezzogiorno. Dall’ag-
gregazionefraletrebanche-checon-
tinueranno ad operare con i tre mar-
chi distinti - nascerà una realtà ban-
caria con 21.000 miliardi di attività,
unaraccoltadioltre16.000miliardie
poco meno di 8.000 miliardi di im-
pieghiperunaretedi325sportellidi-
slocati nelle quattro regioni di attivi-

tà. In sede ordinaria l’assemblea di
Fincarime,presiedutadaClaudioDe-
mattè, sarà chiamata ad approvare il
bilancio al 30 giugno ‘97 e alla nomi-
nadeinuoviamministratori.

Il primo via libera al piano di rias-
settomessoapuntodallacontrollan-
te Cariplo era giunto nel mese di lu-
glio, quando i consigli di ammini-
strazionedellebanchecoinvolteave-
vanodatodiscoverdeall’operazione.
Caripuglia, Carical e Carisalerno, de-
purate dalle sofferenze, confluiran-
no dunque nella holding presieduta
da Demattè. Il progetto di aggrega-
zioneènatosottogli auspicidiunac-
cordo sull’occupazione che ha visto
impegnati allo stesso tavolo, per un
anno circa, i vertici della Fincarime e
lerappresentanzedeisindacatidei la-
voratori.Letrebanche,comeannun-
ciato in luglio dalle stesse aziende di
credito, manterranno l’intero orga-
nico poichè l’operazione prevede il
mantenimento delle forze occupa-
zionali. L’operazione dovrebbe favo-
rire anche un più agevole riassorbi-
mentodegliesuberi.

Dichiarata
fallita
la Ventana

La «Ventana turismo spa» è
fallita. Ieri il nome
dell’azienda torinese è stato
scritto sul registro dei
fallimenti del tribunale
fallimentare di Torino. Del
fallimento si era cominciato
a parlare ad agosto, quando
tre creditori, che da tempo
non ricevevano l’affitto per i
locali, avevano presentato
istanza in tribunale. La
società aveva fatto parte del
gruppo Fiat. Poi era passata
alla «Wagon Lits» (1989)
infine ceduta nel 1994, a
«Tempo Libero» della
famiglia Pavan.


